Settembre: il tempo dell’accoglienza

Il primo giorno di scuola non è lo stesso per ciascun bambino: per alcuni si tratta di ritornare in un posto lasciato solo qualche mese prima ed è un appuntamento che viene vissuto generalmente in modo positivo; invece, l’ingresso, per i bambini più piccoli, coinvolge le sfere più profonde dell’emotività e dell’affettività: è un evento atteso e temuto allo stesso tempo, carico di aspettative, ma anche di paure per il distacco dalla famiglia e trovarsi in una comunità con persone e regole spesso sconosciute. Accogliere i  bambini significa aiutarli a stabilire relazioni positive con adulti e coetanei, che gli facciano invogliare a  tornare a scuola, superando il distacco con i familiari e vivere la scuola come esperienza piacevole e stimolante: significa condurlo per mano alla scoperta della scuola e dei suoi spazi, muoversi con sicurezza.

Per aiutarlo in questa nuova esperienza, presenteremo un ambiente gradevole dal punto di vista estetico, funzionale nella disposizione dei giochi, colorato ed allegro, che incuriosisca e invogli ognuno alla scoperta dei diversi ambienti e dei giochi presentati.

La stessa attenzione dedicheremo ai più grandi: li ritroveremo più grandi, autonomi, pieni di entusiasmo e di voglia di essere “grandi" . I due mesi trascorsi a casa rendono, tuttavia, opportuno offrire il tempo necessario a “ritrovarsi” e a sentirsi nuovamente a proprio agio nella realtà scolastica.

Dedicheremo le prime settimane ad attività che consentiranno da un lato di recuperare la sintonia con il gruppo lavoro, dall’altro di aiutare il bambino a riflettere sul significato dello stare insieme.

Useremo i momenti iniziali per osservare i bambini, prendere nota dei cambiamenti e focalizzare le competenze linguistiche che ognuno possiede: gli aspetti fonologici, sintattici, lessicali, che stanno alla base della costruzione del linguaggio verbale.

Quieste prime osservazione saranno il punto di partenza per nuove proposte di ampliamento delle competenze. Proporremo attività mirate a creare un clima di affiatamento di apertura verso i nuovi compagni ( forme di tutoraggio nei confronti dei piccoli per aiutarli a sviluppare un senso di responsabilità e maturità)

Le attività iniziali verteranno su canti, filastrocche e conversazione che (ob.) aiutino a presentarsi ai compagni e ad ascoltare la presentazione degli altri amici, imparando i nomi e riconoscendoli.

Dopo che le attività proposte hanno permesso di acquisire maggiore sicurezza e scioltezza, vivendo gioiosamente la giornata scolastica, inizieremo a strutturare le prime regole del vivere insieme, soprattutto quelle che riguardano il riordino dei giochi al termine di ogni attività. Attività che non sempre piace bambini. Rendiamo interessante questo momento scegliendo ogni giorno due “aiutanti ufficiali” . Con due coroncine ( rosa e celeste ) di cartoncino e intonando la filastrocca, il momento sarà reso solenne.

Filastrocca: “questa è la corona di chi sa riordinare,


          queste è  la corona di chi vuole imparare,


         per essere grande ci vuole impegno,


        e io, come un re, riordino il mio regno!"

Il momento sarà vissuto dei bambini non come un obbligo, ma per dimostrare di essere “grandi” imparando ad accettare e rispettare le regole.

Le attività quotidiane offriranno un indispensabile supporto di tipo organizzativo, ma anche un importante contesto di apprendimento a livello psicologico e cognitivo: la ripetizione quotidiana di sequenze di azioni, rassicura i bambini fornendo punti di riferimento. Inoltre, attraverso il coinvolgimento sistematico in attività di tipo pratico, i bambini divengono maggiormente autonomi, capaci di assumersi compiti e piccole responsabilità. Infine, il concatenarsi di attività di routine, favorisce  il consolidamento di concetti logico e spazio-temporali che si affronteranno nei percorsi legati ai campi di esperienza. Interventi didattici, mirati e significativi, promuoveranno apprendimenti sempre più formalizzati.

Il periodo dell'accoglienza non è un momento veloce e di passaggio e neppure una strategia mirata verso i nuovi arrivati. L'atteggiamento accogliente deve protrarsi nel tempo deve costituire un elemento di continuità, un'attenzione costante alle dinamiche affettive e ai bisogni che emergono dei bambini.

Il luogo del “circle-time” deve essere il momento nel quale concentrare l'attenzione sulle “relazioni di qualità “ tra e con i bambini, nel quale proporre attività di conoscenza, momenti affettuosi di gioco tra grandi e piccoli, da soli e tutti  insieme. 

L'obiettivo trasversale a tutti i i campi sarà il benessere del bambino.

Il sé e l’altro  (campo socio-relazionale) 3/4/5 anni

Uno degli aspetti più importanti dell’attività quotidiana è quello della conoscenza reciproca. Il nostro compito è anche quello di ampliare e stimolare la conoscenza tra i bambini e i loro nomi.

O.S.A. : 

· favorire i rapporti di amicizia con i compagni;

· giocare con la struttura sonora delle parole;

· ritmare i suoni sillabici delle parole

· riconoscere parole che iniziano con lo stesso fonema.

U.di A.:

· il gioco delle coppie;

· mani saltellanti;

· tenersi per mano;

· nomi in fiore.

Fruizione e produzione di messaggi (campo linguistico)

Nei primi giorni di scuola è importante coinvolgere tutti i bambini soprattutto i nuovi entrati creando un’atmosfera rassicurante e giocosa, invitando i bambini nel circe-time per partecipare ad attività mirate a rafforzare l’identità di ognuno di loro.

O.S.A.:

· usare la lingua per interagire e comunicare;

· migliorare le competenze fonologiche e lessicali;

· inserirsi gradualmente nel nuovo ambiente.

O.F.:

· associa l’oggetto al nome corrispondente;

· pronuncia correttamente i suoni vocali;

· sa dire il nome di compagni ed insegnanti.

U. di. A.:

· giochi di presentazione (la farfalla e la fogliolina)

( come ti chiami farfallina

che vai a scuola ogni mattina?

Apri le ali e vieni da me,

c’è un bel fiore qui per te!

Come è bello adesso questo fiore:

di farfalle ha pieno il cuore!)

come ti chiami fogliolina

che ti svegli ogni mattina?

Il vento di porta qui da me

C’è un bel fiore per te!)
· Trillo il pagliaccio // Trillo e Patacca (l’importanza di chiamarsi)
· Benvenuti bambini
· Un amico speciale;
· Le carte dei saluti.
Fruizione e produzione di messaggi (campo espressivo)

Al rientro delle vacanze riserviamo ai bambini un’accoglienza “magica”: organizziamo un viaggio fantastico all’ “ Isola Gaia” , che si raggiunge con l’arcobaleno dell’amicizia, dove tutto si trasforma in gioco e fantasia, ma anche ricco di regole condivise.

O.S.A.:

· Sviluppare e affinare la sensibilità uditiva;

· Usare i colori per inventare e trasformare in modo fantastico;

· Riconoscere e discriminare le qualità percettive dei colori;

· Conoscere aspetti del mondo naturale.

O.F.:

· Riconoscere e rappresentare ambienti naturali e personaggi;

· Descrivere e rappresentare;

· Esprimere preferenze.

U.di A.:

· Storia : L’isola Gaia
Corpo, movimento, salute

I primi giorni di scuola i bambini , specie i più piccoli, vivono un delicato momento in cui difficilmente partecipano ad attività di gruppo. Organizziamo attività motorie per cercare di coinvolgerli senza forzature con l’aiuto dei grandi.

O.S.A.:

· Esprimere e comunicare attraverso il corpo.

O.F.:

· Partecipa ad indicazioni precise.

U.di A.:

· La filastrocca del marinaio (68/2002)

· I palloncini

· Suoni del vento e del mare (62/2004)

Esplorare, conoscere, progettare

Rievochiamo le vacanze appena trascorse con un simpatico personaggio: Pino Martino.

O.S.A.:

· Ricostruire ambienti: montagne, mare, altro (77/2004)

· Scoprire le caratteristiche di un personaggio.

O.F.:

· Ricostruire la storia;

· Rappresenta graficamente una sequenza della storia;

· Riconosce le sequenze temporali

U.di A.:

· Incendio a Bosconovo;

· Mare , onde e sabbia; (61/2005)

· Souvenir delle vacanze.

Ottobre – Novembre: Autunno, un tripudio di colori

Superata una prima fase di inserimento, organizzeremo la sezione alle prime proposte che faranno da spunto alle attività di questo mese. Uno spazio bene utilizzato è un potente alleato per favorire l’iniziativa e l’autonomia dei bambini ai quali si vuole offrire un contesto per apprendere su più livelli e in diversi modi. E’ necessario che ogni angolo si presti a cambiare e scomparire quando perde di significato per i bambini per lasciare posto ad altre attività più ricche e stimolanti. Una programmazione flessibile permetterà ai bambini di costruire una memoria del tempo che trascorre e si trasforma e all’interno della storia della sezione il bambino riconosce la sua storia personale.

La scansione del tempo e della giornata non sarà estemporanea, ma sarà strettamente collegata a situazioni reali e concrete dei primi cambiamenti stagionali e ad una prima organizzazione più razionale dei tempi scuola.

I rituali quotidiani consentiranno a i bambini di dominare i vari momenti della giornata, faranno acquisire sicurezza e aiuteranno a costruire l’identità del gruppo.

Andando avanti nell’anno scolastico, si potranno inserire nei momenti rituali, elementi sempre più raffinati da un punto di vista cognitivo e dell’apprendimento, garantendo una giornata che dia tranquillità ai bambini nella sua prevedibilità, facendo attenzione alle fasi di passaggio e alla gestione interna dei vari momenti.

Il progetto dedicato all’autunno presenta gli strumenti didattici per accompagnare i bambini alla scoperta dei cambiamenti stagionali, compiendo delle osservazioni scientifiche. Si potrà dimostrare loro perché si accorciano le giornate, perché le foglie cambiano colore e cadono, perché gli animali vanno in letargo o migrano. Infine, l’autunno è una stagione ricca di deliziosi frutti che ci offriranno occasione per due visite guidate (frantoio oleario e negozio di frutta e verdura) e sperimentare più da vicino alcune esperienze culinarie come la trasformazione delle mele, acquistate dal fruttivendolo, in marmellata, cucinare le castagne, impastare e cucinare un tipico dolce della stagione autunnale: il castagnaccio.

Fruizione e produzione di messaggi

Esplorare, conoscere e progettare   ( 3/4/5/ anni)

Gli alberi in autunno si tingono delle sfumature più calde del rosso, giallo e arancio. Questa è la stagione che sancisce la fine dell’estate e “dichiara” l’inizio del nuovo anno scolastico per tutti i bambini. Le attività proposte porteranno i bambini ad osservare la realtà circostante e il giardino della scuola diventa il punto di riferimento per tutte le esperienze e le attività, favorendo un primo incontro dei bambini con la natura , fonte di percezioni e di tante emozioni.

O.S.A.:

· Ascoltare, comprendere ed riesprimere narrazioni lette con logica;

· Conoscere e riconoscere i colori utilizzati e i loro derivati in maniera creativa.

O.F.:

· Ricostruire la storia utilizzando le immagini e concatenarne gli eventi in modo logico;

· Utilizzare la fantasia per inventare diversi finali alle storie lette;

· Utilizzare i colori adeguati alla realtà;

· Utilizzare diverse tecniche per colorare.

U.di A.:

· Uscite in giardino;

· Storia: Autunno e i suoi aiutanti;

· Le foglie, il sole e gli animali;

· Il colore marrone dell’autunno

· Poesia.

Il se’ e l’altro (campo socio-relazionale)

I bambini che arrivano per la prima volta a scuola si trovano a doversi confrontare quotidianamente con un gran numero di compagni, anche più grandi. Devono imparare a confrontarsi, chiamarsi per nome, condividere giochi. Questo sarà il primo passo per la creazione della competenza relazionale, ed è un momento fondamentale per attivare il processo di socializzazione.

O.S.A.:

· Rafforzare l’autonomia, la stima di se’, l’identità;

· Rispettare gli altri;

· Scoprire gli ambienti e gli angoli della scuola.

O.F.:

· Valorizzare la dimensione affettiva ed emotiva dell’accoglienza;

· Superare paure e timori grazie alla fantasia;

· Percepire di far parte di una comunità;

· Scoprire gli altri come simili a me;

· Favorire atteggiamenti di disponibilità e simpatia reciproca;

· Offrire occasioni per conoscere meglio se stessi e i compagni.

U. di A.:

· Storia: Mimì e gli occhi del gufo (3/4 anni)

· Poesie;

· Mi presento – storia: una gattina dagli occhi grandi – (5 anni);

· La carta d’identità ( 5 anni).

Corpo, movimento, salute (3/4/5 anni)

Proporremo ai bambini situazioni di gioco in cui riusciranno a stemperare quell’ atteggiamento esuberante ed impetuoso che può causare situazioni di pericolo per se’ stessi ed i compagni.

L’attività settimanale di psicomotricità offrirà nuove e diverse occasioni per condividere esperienze dello stare insieme ma anche di interiorizzare e rispettare regole di gioco.

O.S.A.:

· Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco controllando e coordinando i movimenti degli arti in relazione ai comportamenti degli altri.

O.F.:

· Compiere percorsi motori;

· Controllare e coordinare il comportamento in relazione nalle regole del gioco.

U.di A.:

· Vari giochi motori;

· Associare andature ai ritmi;

· Associare posizioni ai vari comandi.

Fruizione e produzione di messaggi (5 anni)

Avvicinare tutti i bambini alla lingua scritta  è un percorso che non ha alcuna pretesa di precocismo, ma offrire occasioni di attività ludiche che incuriosiscano, i bambini di tutte le età, al codice scritto. Grafemi e fonologia saranno lo sfondo per giocare con le parole, i suoni e le rime, durante l’intero anno scolastico e per prendere confidenza con un codice di comunicazione che permea tutto l’ambiente che ci circonda anche dei più piccoli.

O.S.A.:

· Individuare le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare e del parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra il segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significato e significante;

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre ed inventare suoni, rumori.

O.F.:

· Incuriosire al codice scritto ed elaborare teorie personali;

· Manipolare le parole scoprendo i suoni iniziali;

· Incominciare a discriminare il suono delle lettere.

U. di A.:

· Il gioco dlle lettere;

· Canzoni dell’alfabeto;

· Disegni e codice scritto.

Esplorare, conoscere, progettare ( 5anni)

Il laboratorio delle lettere è un’attività ludica e divertente per condurre i bambini all’acquisizione di abilità in campo numerico e geometrico. Non sarà prerogativa solo dei  bambini più grandi, ma a diversi livelli, avvicinare ogni bambino alla simbolizzazione e quantificazione numerica.

O.S.A.:

· Contare oggetti, immagini, persone;

· Calendario;

· Aggiungere, togliere, valutare quantità entro la decina;

· Ordinare e raggruppare gli oggetti in base ad una caratteristica.

O.F.:

·  Identificare i numeri;

· svolgere giochi di squadra utilizzando i numeri;

· operare con le quantità e numerare fino a dieci.

U. di A.:

· il gioco degli insiemi;

· poesia;

· confronto di insiemi;

· contare e disegnare con i numeri.

Dicembre – Gennaio: Inverno

L’arrivo della stagione invernale, porterà un cambiamento radicale dei fenomeni atmosferici, soprattutto i bambini sperimenteranno in prima persona le conseguenze delle temperature più basse, rigide e fredde: i primi raffreddori e sintomi influenzali!! Questa sarà l’occasione che ci permetterà di orientare i bambini verso una sana e più genuina alimentazione (più ampiamente trattato nel progetto alimentazione) con il giusto apporto di carboidrati, proteine, grassi e vitamine. Nello specifico osserveremo gli agrumi ricchi di vitamina C, valido supporto  vitaminico per contrastare i sintomi di indebolimento fisico dovuto alle temperature invernali.

Noteremo, inoltre, come le giornate diventano sempre più corte, buie, e l’aria diventa sempre più fredda. Osserveremo anche come la maggior parte delle giornate siano piovose e in altre parti del nostro paese, le temperature ancor più basse, trasformino l’acqua in neve (esperimenti con l’acqua).

Tuttavia, se pur questa stagione non abbia i colori variopinti delle altre stagioni, ma sia caratterizzata dagli acromatici “bianco e nero”, resta forse la stagione più affascinante per i bambini in quanto porterà loro delle feste bellissime: prima fra tutte il Natale (progetto : un mondo multicolore) e poi una più allegra e ricca di cose buone da mangiare come il Carnevale ( progetto : Alla scoperta del Castello con Campanellino).

Insomma, l’inverno sarà anche una stagione lunga e fredda, ma ci regalerà anche tante emozioni.

Esplorare, conoscere e progettare (3/4/5 anni)

I cambiamenti atmosferici di questa stagione faranno da supporto ad osservazioni ed esperimenti con l’acqua. Giocare con l’acqua è sempre un’attività gradita e divertente per i bambini e non li vede mai stanchi ed annoiati. Osservazioni di tipo scientifico aiuteranno lo sviluppo del pensiero razionale del bambino in quella pratica di ipotesi e verifiche dei quesiti proposti.

O.S.A.:

· sviluppo e promozione del pensiero critico;

· sviluppo delle capacità di osservazione, esplorazione con l’impiego di tutti i sensi;

· acquisizione della capacità di formulare ipotesi e di verificarle con i fenomeni della realtà;

· acquisizione della dimensione temporale degli eventi.

O.F.:

· individuare variabili e costanti nei fenomeni osservati;

· raggruppare oggetti in base alle osservazioni fatte;

· intervenire in una conversazione e tener conto degli interventi altrui.

U.di A.:

· Racconto: “Inverno e l’albero che si sentiva solo”;
· Giochi con l’acqua: trasformazione dell’acqua in ghiaccio.
Il se’ e l’altro (3/4/5 anni)

Il Natale è una delle feste più attese dai bambini. Questo progetto offrirà alcuni spunti per approfondire la dimensione religiosa del Natale e dell’Epifania contrapposta alla frenesia del consumismo che da sempre accompagna questa festività. Il nostro progetto allargherà i propri confini ad esperienze di tipo multiculturale.

O.S.A.:

· Scoprire la persona di Gesù come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane;

· Conoscere la propria realtà territoriale e le proprie tradizioni;

· Conoscere alcune tradizioni di altri paesi del mondo.

O.F.:

· Scoprire le principali tradizioni natalizie;

· Partecipare attivamente ad un progetto collettivo:

U.di A.:

· Racconti natalizi;

· Memorizzazioni di canti e poesie natalizie;

· Realizzazioni di addobbi  natalizi.

Fruizione produzioni di messaggi (3/4/5 anni)

Durantei le settimane che precedono il Natale proporremo ai bambini testi significativi di questa festività invitandoli a rielaborare graficamente i brani letti e commentati.

O.S.A.:

· Raccontare, interpretare, inventare storie e racconti;

· Usare in maniera autonoma varie tecniche espressive per rappresentare una storia;

· Esprimere atraverso il racconto pensieri ed emozioni (il se’ e l’altro)

O.F.:

· Verificare se il bambino usa un lessico adeguato;

· Supera le difficoltà nella realizzazione di elaborati semplici.

U. di A.:

· Racconto: “ La nascita di Gesù”;
· Racconto russo: “Babucka”;
· Racconti su Babbo Natale e la Befana;

· Poesie e canti natalizi.

